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II sottoscritto 
	Edmondo AMATI 	 residente a 

	ROMA 

vie  Varese,  4 	 legale rappresentante della Dirla 

NEW FILI PRODUCTION d2r.l. 

ROMA 	  rei.  491059  con sede a 	 domanda, in nome e per conto della Ditta stessa, 

ITALIA A MANO ARMATA 

New FIlm Productj.on eAr.li 
dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Roma, li 	 Y4 

Lunghezza dichiarata metri 	  accertata metri 	e  

9 	NOV, 1976 	 L_ 
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MANNINO Collaborazione alla Sceneggiatura GIANFRANCO CLERICI -LEILA BUON 
GIORNO/Scenografia ANTONIO VISONE Costumi SILVANA SCANDARIATO/MontaggiU 
VINCENZO TOMASSI/Musica di FRANCO MICALIZZI - Diretta da ALESSANDRO 
BLONKSTEINER Prima Edizioni Musicali - Roma/Direttore di Produzione 
ROBERTO GIUSSANI A.O.D.C./Fotografia FAUSTO ZUCCOLI Colore della RELECO 
LOR Negativo GEVACOLOR/Regia FRANCO NARTINELLI/. 

Titoli di coda: Hanno inoltre partecipato: SERGIO FIORENTINI-FRANCO BO 
RELLI-DINO MATTIELLI -ROCCO OPPEDISANO -CARLO VALLI -ZARCELLO MONTI-FORTU 
NATO ARENA-MASSIMO VANNI/Le scene acrobatiche sono state girate con la 
collaborazione del maestro d'armi GOFFREDO UNGER/Aiuto Regista ROMANO 
SCANDARIATO/Ispettore di Produzione GIAN MARIA AVETTA/Segretario di Pro 
duzione GIANDOMENICO STELLITANO/Segretaria di Edizione PATRIZIA SULINI7 
Operatore alla Macchina GUGLIELMO VINCIONI/Aesistente Operatore ENZO 
FRATTARI/Fotografo di scena FRANCESCO NARDUCCl/Fonico GIANFRANCO PACELLA/ 
Microfonista GIANNI ZAMPAGNI/Truccatore PIETRO TENOGLIO/Parrucchiere 
MARCELLO TANGHI/Cassiere BENITO MANCINI/Sarta BATTISTA STFT.TiA/C.S. Elet 
tricisti FERNANDO MASSACCESI/C.S. Macchinisti LUCIANO MICHELI/Aesistene 
al Montaggio LAMBERTO MANCINI/Aiuto al Montaggio PIETRO TOMASSI/Speciali 
Effetti Sonori CINE AUDIO EFFECTS/Costumi SARTORIA RUSSO/Parrucche ROC 
CRETTI-CARBONI/Arredamenti CIMINO-CINEARREDAMENTI/Gioielli NINO LEMBO7 
Mezzi Tecnici e Trasporti COOPERATIVA ROMANA TRASPORTI/Gli interni del 
film sono stati realizzati negli Stabilimenti DE PAOLIS-INCIR - Roma/ 
Doppiaggio e Sincronizzazione N.C. - Con la collaborazione della C.D. - 
Direttore del Doppiaggio FERRUCCIO AMENDOLA/Una Produzione NEW FILM 
PRODUCTION s.r.l./I FATTI ED I PERSONAGGI DI QUESTO FILM SONO IMMAGINARI. 
QUALSIASI RIFERIMENTO ALLA REALTÀ' E' PURAMENTE CASUALE/. 

la revisione della pellicola dal titolo: 

di nazionalità: 	Italiana produzione: 
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TR AMA 

Nella spirale di criminalità che sconvolge l'Italia, due sconcertanti 
fatti delittuosi allarmano l'opinione pubblica. Dei bambini della pie 
cola e media borghesia torinese vengono rapiti. Contemporaneamente in 
una banca, viene portata a termine una rapina nella quale uno dei clien 
ti rimane ucciso. Il commissario della Squadra Mobile di Torino Batti, 
viene informato via radio della rapina. Accorso sul posto è costretto a 
lasciare andare i banditi che hanno preso un ostaggio che poi risulterà 
essere un loro complice. Il trucco neutralizza così l'immediata caccia 
disposta da Betti. Tornato in questura il commissario è aggredito dai 
parenti dei bambini rapiti che accusano la polizia di non tutelarli. 
Tra gli altri Lulea, la sorella di uno dei bambini, si dimostra la più 
ostile. I rapitori frattanto si sono rifugiati in un casolare di campa 
gna nella zona di Milano chiedendo telefonicamente ad una delle fami-
glie un miliardo di riscatto. Le indagini di Batti si spostano cosa a 
Milano, dove incontra il commissario Arpino. 
Mentre le pattuglie di polizia perlustrano la zona circostante Milano, 
a seguito di una generica indicazione il rifugio dei rapitori viene in 
dividuato. Batti si reca immediatamente sul posto:-  I banditi, vedendosi 
scoperti, sarebbero disposti ad arrendersi se un bambino, per cause natu 
rali, non morisse. Ormai per loro è l'ergastolo e decidono di giocare il 
tutto per tutto. 
Lanciano un ultimatum, scaduto il quale danno cinicamente prova della 
loro fredda determinazione gettando fuori dal casolare il cadaverino. 
Batti è sconvolto dalla bestialità dei criminali. Il denaro del riscat 
to viene racimolato e in un clima teso ed allucinante avviene lo scamm-
bio, un bambino però è tenuto come ostaggio. Batti si offre di sostituir 
lo. 
Tutto andrebbe bene se i rapitori non individuassero un'auto civetta 
che li segue, allora accoltellano Batti e lo scaraventano fuori dalla 
macchina, dileguandosi subito dopo. Il commissario viege portato al più 
vicino ospedale. rilida, nel frattempo ha appreso che suo fratello non è 
stato ucciso ma è morto di morte naturale e in ospedale da Betti si rende 
conto di come era stata ingiusta nei confronti dell'uomo. Fra i due nasce 
un sentimento reciproco. I sospetti di Betti sul rapimento cadono su Jean 
Albertelli uno dei più grossi criminali d'Europa. Un uomo frattanto viene 
trovato carbonizzato in un'auto. In una serie eccezionale di avvenimenti 
Betti scopre che l'uomo carbonizzato aveva preso parte alla rapina di To-
rino e riesce ad arrestare tre altri complici. Poi parte per Genova dove 
sì è trasferito Albertelli ma cade in un tranello di questi e finisce in 
prigione. Qui un gregario del boss tenta di ucciderlo ma il commissario 
sventa l'attentato. E' l'unico elemento imprevedibile nel piano perfetto 
ideato da Albertelli. 
Batti esce dal carcere dopo aver costretto il gregario di Albertelli a 
confessare, poi simula un incidente ai danni del boss che viene ricovera 
to in una clinica. Con un trucco riesce a bloccare i complici di Albertel 
lì mentre stanno portando a termine una grossa azione criminosa. Uno dei 
banditi però riesce a fuggire con la convinzione che il loro capo li abbia 
traditi. Così; mentre Albertelli esce dalla clinica e si rende conto tro2 
po tardi della trappola in cui Betti lo ha fatto cadere, il banditi lo 
uccide. 
Batti ora può concedersi un attimo di distensione. Ha un appuntamento con 
limita, i due sono a poca distanza-l'uno dall'altra quando una raffica di 
mitra squarcia l'aria 	 
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Vista la legge 21 aprile 1962, n. 161; 

Vista la ricevuta del versamento in conto corrente postale n. 

dell'Ufficio 	 40.-   intestato al Ricevitore del Registro di Roma per il pagamento ciel- 

la tassa di L. 	621-00° 	 
SU CONFORME parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica di 1 grado 

DECRETA 

NULLA OSTA alla rappresentgione in pubblico del film 	42.&eji, 	441/42iAX  91,(44,124,  

a condizione di non modificare in guisa alc-u4na il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non so-
stituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altre e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine 

senza autorizzazione del Ministero. 
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Roma, li 2 	‘NDV 1976 	 
2 5 NOV. 1976 
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N.B. — Il presente modulo non è valido se non munito del timbro del Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo • Direzione Generale dello Spettacolo. 
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- NEW FILM PRODUCTION Srl. 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 
	 Via Varese, 4 

ROMA 

_.(4m1~ 
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OGGETTO  Film "ITALIA A MANO ARMATA". 

Si fa /iferimento alla domanda presentata da codesta 
Società il 19/11/1976intesa ad ottenere - ai sensi della 
legge 21 aprile 1962 n. 161 - la revisione del film in og-
getto da parte della Commissione di revisione di primo grado. 

In merito si comunica che in esecuzione del parere 
espresso dalla predetta Commissione, parere che è vincolante 
per l'Amministrazione (art. 6 - terzo coma - della citata 
legge n. 161), con decreto ministeriale de125/11/976 è stato 
concesso al film 

"ITALIA A MANO ARMATA" 

il nulla osta di proiezione in pubblico con il divieto di vi-
sione per i minori degli anni 14 . 

Si trascrive qui di seguito il citato parere 

""La Commissio,e, visionato il film e sentiti gli interds-
sati, esprime parere favorevole alla concessione del nulla 
osta di proiezione in pubblico con il divieto ai minori 
degli anni 14 per le continue scene di violenza verso le 
persone"". 

IL MINISTRO 

V" Revisione 
cinematografica 



ITALIA A NANO ARMATA  

Con osservanza. 

On. le MINIST1M0  DEL TURISMO r  ELLO SPETTACOLO 

Direzione Generale della Cinemato rafia _ 

ROMA 

La sottoscritta  Società a responsabilità limi-

tata "N-EW FILI' PRODUCTION s,r.l.", con gede in Ro- 

ma -Via Varese, 4- chiede a Codesto On. le Ministe 

roche ven7ano rilasciati no 50 visti censura dell 

copia dr.l filmi  di nazionalità italiana, _dal tito- 

lo: 

1 9 H011. 1976 

NEW FILM PRODUCTION i r• 

gr. 

z 5 i1J:.1 
Roma,__ 

19r3 
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T R AMA 

Ne.11a spirale di criminali:-,à che sconvolge l'Italia, due sconcertanti 
7,7atti delittuosi. allarmano l'opinione pubblica. -.Dei"bambini della pie 
cola e media borgTresia. tc:Linese vengono rapiti.• Cont-.32poraneamente, 
ma banca, viene :Jortata a termine una rapina nella (male uno dei elien 

rimane ucciso. 
7:t corTd,J.--tario della kg - i',M.dra, Mobile di Torino :Petti >  viene inforrato 
tarl"i'_. della rapina. Accorso sul Desto è.  costretto a lasciare andare 
banditi che h2:,,,k; preso un ostaggio che poi risulterà essere un lorp co.r. 

T'_ 	neutralizza' così l'imrediata caccia disposta, da 
il col.,-:missario è aggredito dai, parenti dei 

rapiti che „ccdsano la polizia di non tutelarli. Tra .  gli altr Lui sa, -La 
snrell,:, di uno 	bambini., 	dirostra 	più ostile. 
I rapi - ori frattranto si sono rifilgiati in un casolaro di carpaPma nella 
zona di r la n o o:oiedgndo telefonicamente ad una delle famiglie un miliar 
do di riseatto. 
Le indagini di Ese::,-uI si spostano così a Milano, -dove incontra il 
sario Arpin o. 
Mentre le pattugli di polizia perlustrano la zona cir-cootantg Milano, a 
seguito di una .52n,a1.1ca inrli cazi °no 	rit'ug...: o dei rapitori viene i ndi vi 
duatc. -Betti .si  reca irnediatarente sul posto. I banditi, vedgn,3osi scoL 
pertl srebbero di2posti ad arrendersi se un bambino, per cause naturali 
Irs,n rorisee. Ormai per loro è 	ergastolo e decidono di giocare il tutto 
per tutto. 
Tarciano un ulti,ratur, scaduto il quale danno cinicamnnte rrova della l(o 
fre.rMa :'leterrinazione gettando fuori dal casolare il oadaverinc. Betti è 
sonvolto dalla l)stialità dei criminali. 
Il dnarc 	riscatto viene racixolato e in un clima toso ed 	•• 
avvi',rn lo scaribio, un bambino per?) 	tenuto come ost ,FT o 	 . 	 -;‘ 
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tecnici per la cinematografia 

	 F.to SANGALLI 
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,QV 1nza delle seguenti prescrizioni: 

i Quadri e lo sce 

Ministero. 

-:357 

I L 	ivf INIST 	c..) 



ai sostituirlo. 
Tutto andrebbe bene se i rapitori non "i*divi( assero un'auto civetta 
che li segue, allora accoltellano Botti e lo scaraventano fuori dalla 
macchi, dileFuandesi sui. to dopo. Il covrissario vicne portato al 
più vicino ospedale. 
Luisa nel frattempo ha appreso che suo -Fratello non ò stato ucciso ma 
è morto di morte naturale e in ospedale da :etti si rende conto di come 
era stata ingiusta nei confronti dell'uomo. Era i due nasce un sentimen 
te reciproco. 
I sospetti di Detti sul rapimento cadono su Jean Albertelli uno dei più 
grossi criminali d'Europa. 
Un Uomo frattanto viene trovato carbonizzato in un'auto. 
In una serie eccezionale di avvenir enti Betti scopre che l'uomo carboniz 
zato aveva preso parte alla rapina di Torino e riesce ad arrestare tre 
altri complici. Poi parte rer Genova dove si_ è.trasferito Albertelli ra 
cade in un tranello di autisti e finisce dnpriione. Qui un • gregario del 
boss tenta di ucciderlo ma il cormissario sventa l'attentato. E' l'unico 
elemento imprevedibile nel piano perfetto ineun da Albertelli. 
Botti esce aal carcere dopo aver costretto il nzr,gario di Albertelli a 
confessare, -poi simula un incidente ai danni del boss che viene ricovera 
te in una clinica. Con un trucco riesce a bloccare i comnlici di Albertel 
li mentre stanno nortann a termine una.nrossa azione oriminosa. • 
Uno dei banditi però riesoe e fuggire con la crnìnzione che il loro capo 
li abbia traditi. osì, mettre Albertelli esce dallaIlinica e si rende 
conto troppo tardi nella tr3,poola in cui Betti lo ha fatto cedere, il ban 
dito lo ucpidee 
Botti era può 	si un attimo di distensione. Ha un appuntamento con 
Luisa, i due sono c, po'na distanza l'un' dall'altra quando una raffica di 
rr:t tra squarcia l'aria 	 
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